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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento fornisce un quadro riepilogativo relativo al processo di gestione delle terre 
e rocce da scavo, attuato durante la costruzione della Tangenziale Est Esterna di Milano e delle 
opere ad essa connesse. 

Con la fine dei lavori del 21.04.2017 sono conclusi i conferimenti delle terre residue derivanti dagli 
scavi delle opere TEEM. 

2. INFRASTRUTTURA SISTEMA  

L’opera autostradale, sin dalle fasi della progettazione e fino al completamento e alla messa in 
esercizio nel maggio 2015, è stata proposta come un’INFRASTRUTTURA - SISTEMA che risulta 
composta non solo da un tracciato autostradale ma anche da una serie di opere connesse e di 
compensazione per la valorizzazione e la riqualificazione del territorio interferito. 

Tra di essi si evidenziano la costruzione ex novo di 38 chilometri di arterie stradali ordinarie, la 
riqualificazione di 15 km di strade esistenti e il completamento di 30 chilometri di piste ciclabili, 16 
chilometri di barriere acustiche, 120 opere idrauliche per la salvaguardia della rete irrigua, 200 
ettari di aree destinate a verde e 60 ettari di aree umide con funzione idraulica e naturalistica. 

A58-TEEM è caratterizzata da fondamentali progetti ambientali nonché condivisa dagli Enti 
territoriali attraverso l’Accordo di Programma, sottoscritto in data 5.11.2007 e sviluppato nel corso 
di innumerevoli incontri e tavoli tecnici con il territorio. Tra essi figurano la Regione Lombardia, la 
Provincia di Milano (oggi Città Metropolitana di Milano), quelle di Lodi e di Monza e della Brianza, 
tutti i 34 Comuni direttamente toccati dall’asse autostradale. 

Il progetto definitivo di A58-TEEM e delle opere connesse è stato approvato con deliberazione del 
3 agosto 2011, n. 51 dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), ai 
sensi dell’art. 166 d.lgs. 163/2006. 

L’avvio dei lavori delle opere TEEM è avvenuto nel giugno 2012. Il tracciato autostradale è stato 
completato nei tempi previsti con l’apertura al traffico del cosiddetto “Arco TEEM” il 23 luglio 2014 
e dell’intera tratta il 16 maggio 2015. Il 21 aprile 2017 sono stati ultimati tutti i lavori delle opere 
viarie connesse e delle opere compensative. 

Di seguito si riporta una scheda riepilogativa dell’intervento TEEM. 
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3. GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

La gestione delle terre e rocce da scavo nell’ambito della realizzazione dell’infrastruttura autostradale 
TEEM è stato un tema fortemente attenzionato durante la fase di progettazione e di realizzazione 
delle opere. 

Il progetto definitivo è stato sviluppato ai sensi della normativa allora vigente, in particolare dell’art. 
186 del D.L.gs 152/06, la cui impostazione è stata mantenuta avendo le Parti scelto di non adeguarsi 
alla nuova normativa del DM 161/2012. 

Il Piano di gestione delle terre e rocce da scavo è stato approvato nel progetto definitivo dal CIPE 
con Deliberazione n.11 del 03.08.2011 ed è stato sviluppato nel progetto esecutivo con il “Piano di 
gestione operativo delle terre e rocce da scavo”. 

Le modifiche intervenute in fase di progettazione esecutiva e di esecuzione dei lavori sono state 
relative al bilancio delle terre, in quanto il progetto esecutivo, oltre a recepire le prescrizioni e 
raccomandazioni di carattere progettuale formulate dal CIPE, nonché gli affinamenti derivanti 
dall’aggiornamento dei rilievi topografici e di ingegnerizzazione delle opere che hanno determinato 
le variazioni di cui sopra, ha dovuto tener conto delle conseguenze sulla programmazione ed 
organizzazione logistica dei trasporti e delle attività di formazione dei rilevati, imponendo revisioni 
generali del documento. 

Tali revisioni sono state approvate dal MATTM e dalla CTVIA, in ultimo con l’approvazione del 
documentazione a consuntivo delle terre e rocce da scavo di cui alla DVA U.0004679 del 28.02.2017 
(allegato alla presente). Nell’ambito di tale parere è stato condiviso il conferimento delle terre residue 
ai siti di cava esterne in comune di Vaprio d’Adda e in comune di Caponago. 

Con la fine definitiva dei lavori delle opere TEEM del 21.04.2017 ha avuto termine anche il 
conferimento delle terre al ripristino delle cave esterne. Nel giugno 2017 veniva trasmessa al 
Ministero ed alla CTVIA la documentazione relativa alla conclusione del conferimento delle terre, alla 
tracciabilità ed allo smaltimento dei rifiuti.  

I volumi residui, rientranti nell’ultimo anno di deposito a cumulo, sono risultati pari a 184.021 mc, 
destinati al ripristino delle due cave di Vaprio d’Adda e di Caponago secondo le rispettive 
disponibilità.  

Di seguito si riporta la tabella a consuntivo di bilancio finale delle terre. 
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Tabella 6- Bilancio terre a consuntivo 

Si è quindi concluso di fatto il capitolo di gestione delle terre in ottemperanza alle prescrizioni del 
Ministero. 
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Allegato DVA U.0004679 del 28.02.2017 

 
































































